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APPLAUSI POETICI
IN LODE DEL SIGNOR

GIACOMO VEROLI
DI ARE Z Z O

Virtuop) di Camera alP Attuai Servìzio di
Sua Altezza 1{eale il GRAN-DUCA

Di TOSCANA &CC. &:c. Scc.

Che con univerfale gradimento

CANTA NEL NOBILE TEATRO DEL PAVONE

IN QUESTA CITTA^ DI PERUGIA

IN PERUGIA , MDCCLXXVL
NELLA STAMPERIA AUGUSTA DEL COSTANTINI,

fon Licenza de*, Superiorità
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V (in.) V
M O N S I E U R

i

1 5^VJ -iVL

' Onore, ed il piacere in-

Jìeme , che Voi ci campar-

tìBe della onorata "voHra

amichevole converfazione , ci Himola, e

e" incoraggìfce a prefentarvi queHa tenue

(
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Raccolta :^dt^Paetki ComponÌTHenti ; Voi
accettatela con quel medejìmo animo ,

con cui ricevereàe la più fuperha, e ma-
gnìfica offerta . Ella è , lo fappìamo ,

affai inferiore al voBro merito ben noto

€ dentro, e fuori dell' Italia, ma qua-
lunque ella fa , Voi graditela in pic-

ciolo attestato di quella Bima altijjìma^

che w profeffamo , ed in effa degnate-

vi di rimirare il Cuore , che è ben gran-

de per Voi, di Chi Ji pregia di e£cre
immutahilmente •

"ojlri Sìnctìri , e P^cri Amhi
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VI A R C E S I N D O
P. A.

TAP era appunto al ricco ^ e nobìl manto i

AI vago volto , al màeftofo afpetto

Qud che acquiftò di fido Amico il vanto

,

Dolce già d"* Ariftea gradito obietto

,

Quale il figuri or Tu^ che al dotto canto >

Al si leggiadro portamento eletto

Vinci gli affètti altrui con tale incanto «

Che 1 finto al par del ver porge diletto

.

Onde a ragion
, qualor la fòrza ammira

De"" grati accenti tuoi, fra'' lieti gridi

Fa ^1 Popol folto rifuonar tua laude

,

E di Megacle , eh' ora in Te fi mira
Riforto , anch' effa dagli Elisj lidi

L'ombra onorata alle tue Glorie applaude.

A 5 . DI
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DI N. N.

T E^ per gli egregi fuoi dolci concenti

J Orfeo potè del lor furor natio

Spogliar le Belve, e con canori accenti

Deuar pietà ne"* regni dell' oblio ;

,Nè d' Anfion giammai gli alti portenti

Vide V età 3 nè del Cillenio Dio
U eccello dono unqua amniirar le genti ^

Nè mai Tebe, ed Afopo il fuon n' udzo.

Ben egli è ver però , degno Cantore

,

Che con foavi armoniofe note

Dolci affetti or Tu defti in ogni core

.

E col tuo dotto inimitabii canto ^
^

Per cui Tue lodi ognor fian chiare, e note,

L' Alme rapifci con foave incanto

.

DI
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V (VIL) V
D I a z.

CHe Cerbero temefle , e V empia Sede

Del lutto eterno il fuo rigor cangialTf
j

Che il livido Nocchiero li fermaffe

Sul bruno remo , al cui governo ei fiede j

Che fuor degli antri più ripofti il piede

II bruto armento ftupido recalle

Al Tracio fuon, finor credei, fognafle

La prifca Gente Achea» che non ha fede»

Ma quando afcolto i tuoi flebili accenti

Onde compiangi il rio deftin feverò

Del Pargoletto intento a^ tuoi lamenti >

Quafì cred" io , che pofla anch^ il tuo canto

Placar le belve, il pallido Nocchiero,

L* ardir Trifauce, e la Magion del pianto.

A4 DI
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P I N. N.

CAnto, che folo ogni afpra, e cruda dogha
Puotè ratto ammollir di chi afcolta,

Canto, onde a"* Cigni antica fama è tolta,

Come a Pianta da vento arida foglia:

Arte, che vince ogni Arte ^ e in fulla foglia

DelP arduo aìpro cammin lafcia la molta

Turba , che in vano alP alta cixtia è volta

,

E che forza non ha pari alia voglia :

Atti , fembianze , portamento , aderto ,

Che il ver fomiglia, e quale in cor rifiede

Di TiMANTE difcopre occulto affetto :

Son lo flupor di chi v"" afcolta , e vede

Signor, e fono in Voi fra mille eletto

Grazie che a pochi il Ciel largo concede •

DELL'
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DELL' ABB- ANTONIO BRIZJf
PERUGINO P.A.

CEIa di Febo orrida nube il raggio j

Freme Aquilon v tutto fconvolto appare
II Trafimeno imitator del Mare !

Gemon le Ninfe , di'* a lux fanno omaggio .

Ma tofto cefla il temerario oltraggio :

Ride fereno il Ciel 3 V onde fin chiare >

E lieto torn^ il bel raggio Solare

Pien di mafGhio valor : ditelli, è Maggio;

Vide il portento il Genio augufto, e diflè,

Chi tanto può ? ma allo ftupore intento

Rife dell^ Acque il Nume 5 c sì prefcrifse •

S' inalzìl^in Marmo ^ e la verace mano
Incida a noted^ Or nel monumento,
Al gran Veroli, al nuovo Orfeo Toscano.

DEL
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DEL MEDESIMO.

OR bene avveggomi, (^)
Che non fu ingiufto

Il defiderio

Del Colle augufto»

Sì , ch^ a una fervida

Umil richiefta

Il Ciel propizio

orecchio apprefta •

Lieta attendevatì

Neil' aurea Scena

,

VEROLI amabile

,

La mia Turrena ^

C**) L' Autore nell' Anno fcorfo celebrò in quefto fteffo metro le lodi del

Sig. VEROLI , in occafione , eh' egli cantò con fommo applaufo nei Teatr»

di Cortona ; e die fine alla Compofiztone con quefti fenfi

.

Ma il Ciel concedati
Prima a Tukrena ,V lieta attendeti

L' aurat» Scena

.

Speme lufingami.

Ah ! non è ingiufto

Il defiderìo

Del Colle Augufto

.

Il Ciel propizio ,

Il Cielo a quefti

Voti ardcntiflìmi

V orecchio apprefti

.

E
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E colle languide

Mie rime fcarfe

Voti ardentiflimi

Al Ciel ne Iparlèj

Nè già gli aflìdui

Supplici accenti

Recar fu i rapidi

Lor vanni i venti .

Che torto accolfeti

li Colle augufto i

Spirto chianffimo

Di merti onufto.

O Cetra eburnea

,

O corde d^ oro 9

Ecco r egregio

Spirto canoro •

E come accingervi

Ad"* alte imprefè,'

Se d"* eflro Aonio
Non fiete accefe?

E chi vi tempera

Al gran lavoro,

O Cetra eburnea >

O corde d' oro ?

Deh?
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V(XIL)V
Deh ! tu rivolgimi

Benigno 1' occhio

O Nume fplendido

E quello ilpirami

Furor divino,

Ond' arfe e Pindaro,

E il Venulìnoj

Oppur.... ma fulgido

Celefte lume

M"* abbaglia . o Cintio

Potente Nume !

A quel chiariffimo

Vafto Iplendore

Conofco, o Delio,

Ch^ è il tuo furore

.

Or fe la Cetera

Tenti tu fteflTo,

Perchè mai tremula

La man vi apprefTo?

Deh! quella donami

Grazia fuprema

,

Che il feno fpoglimì

Di dubbio 5 e tema ;

Sic-
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V (xm.) V
Sicché poi libero

Tolro io men voli|

JE $^ erga ali* etere

II gran Verou,

Ma chi mai fubita

In quello giórno
Il Cielo nubilo

Serena intorno ?

Chi è mai si valido 9

Che i vanni arditi

Arreda a Borea

Nei noftri liti

.

Chi fa rivolgere

Il corfo alP onde?
Chi dolce giubilo

* Nel cor m* infonde?

Nel cor, che palpita

Dentro del petto

Per gran diletto ?

O Cetra eburnea

,

O corde d* oro>

Qnefto è V egreg

Spirto canoro.

Che
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V (XIV.) V
Che il piede cingell

Di Sofocleo

Coturno eroicpi

Islov^llo Orfeo*

Che GolP amabile

^V^ce gradita

11 più bel pregio

Dell' arte addita^,

Quando difFondèfi

Del labro fuore>

Del labro rofeo

,

C|i?^^;j(jpira amore.

Molte fcintill^no y
c. Ardenti Stellf 5

Ma iion è fimile

c Veroli a quelle.

Non Aftri lucidi
j

Jyia nuovi Soli

Chieggo al paraggio

Del jpiio Veroli .

Tanta è fua gloria 5 3
Tanto P onore

'
^iiTra le. magnifiche

"Sceij^^; canor?,,^^
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E bene al merito

Eccelfò invitto

Uopo è di rendere
Il iuo diritto •

Ma chi racchiudere

Tra poche Rime
Tenta^se V inch'te

Sue lodi Qpime) *

Quefto non dubito,

Che ancor fi vanti

immenfo novero
Aver di quanti

Augelli volino

AlP Anzio lido,

Lafciando d' Africa

Il iuolo infido:

E giacche i plaufi

Entro TuRRENA
Alto rimbombano
Neir aurea Scena

,

Onde la nobile

Città vetufta

Erge feftevole

La fronte Augusta 5
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V (XVI.) V
Io la mia Cetera

Armoniolà
A un* umil Salice

AppciiUu uiiofk*

Sinché poi Tèmide
Non fi contena>

Sarà ludibrio

Ai vaghi venti }

E fenza fregio

Di verde alloro

Si ftàran tacite

Le corde d' oro »

FINE.
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